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Allarme daU'Qmi: 
le donne sempre. 
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Le donne saranno sempre pio colpire dall'Aids perché sta 
dilagando in modo drammatico il contagio per via eteroses
suale, ormai il tramile più frequente di infezione su scala 
mondiale Secondo il grido d'allarme diffuso dall'organizza
zione mondiale della sanila- (Oms), si calcola che alla fine 
del decennio in tre casi su quattro sarà il conlatto eteroses
suale l'occasione del contagio e nel corso degli anni 90 l'e
pidemia ucciderà circa due milioni di donne Attualmente. 
secondo le stime dell'Oro», (portatori di virus dell'Aids nel 
rnonablumnò già raggiunto 19-11 milioni tra adulti e bambi
ni, «.dtquetfi Ire milioni circa sono donne In grande mag
gioranza, appartengono al terzo mondo Le nuove proiezio

n i , diffuse dall'Oro in occasione della giornata mondiale 
dell'Aids che si celebra il I dicembre e che sarà dedicata ai
re donne. Indicano che la percentuale del casi di contagio 

.per via eterosessuale salirà dall'attuale 60% al 75-80% entro 
H'aono 2000. berciò • dice l'Orni - il contagio crescerà in 
«modo drammatico tra Ir donne*. Secondo I organismo del

l'Orni, che ha sedè a Ginevra, i portatori del virus Hiv saliran
no a 25-30 milioni per la line del secolo, e di essi una decina 
di milioni saranno figli di madri infette. In base alle statisti
che inviate dagli stati membri dell'Orni, aggiornate a novem
bre, sono 307 379 i casi ufficiali di malati di Aids nel mondo, 
ottomila in più che a ottobre. Tuttavia, gli esperti dell Oms 
sono convinti che si tratta di cifre che nascondono le vere di
mensioni dell'epidemia e che in realtà il numero reale si ag
gira su 1.3 milioni, di cui un terzo donne L'incremento dei 
casi di infezione per contatto eterosessuale è particolarmen
te accentuato nei paesi in via di sviluppo, dove e attualmen
te del 65% e si prevede che arriverà fino all'80-90% entro il 
2000. 
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più colpite 
daU'Aid» 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

Sei italiani 
partecipano 
alla missione 
su Saturno 

Sei ricercatori Italiani parte
ciperanno allo studio di Sa
turno con la sonda america
na Cassini destinata ad en
trare nell'orbita del «pianeta 
degli anelli» Obiettivi di Cas-

, sini sono lo studio dell'ai-
• ™ » ^ • « • • • • » mosfera di Saturno, delle ca
ratteristiche fisiche delle particelle che formano gli anelli, 
delle lune grandi e piccole anche con dettagliate riprese te
levisive. Al gruppo di scienziati che farà la mappa radar di 
Titano, la più grande e interessante luna di Saturno, parteci
perà Giovanni Picardi dell'università di Roma La Sapienza. 
docantodUtstcmi di rilevamento e riconoscimento al dipar
timento di scienza e*enlea detr inlormazione e della co
municazione Al graprx) di ricercatori ctie devono trasmette
re a terra i dati radar parteciperanno il tisico Bruno Bertoni 
deiruntversha di Pavia e Luciano less dell'istituto di fisica 
dello spazio inlerplenatario del Consiglio nazionale delle ri-

'Ceichecon sede a Frascati Gli stessi strumenti saranno utl-
-lizzati per particolari verifiche* teoriche Tre ricercatori ope
reranno nel gruppo dello spettrometro che lavora nello spot-
r»<reH1nrrtrosso e del visibile per l'analisi chimica della su
perficie e dell'atmosfera delle lune e di Saturno Sono due 
dell'istituto di astrofisica spaziale (Angioletta Coradini e An
drea Carusi) e Vittorio Formisano dell'Istituto di fisica del 
plasma Interplenetario. Entrambi istituti del Cnr con sede a 
Frascati. 

Apparecchio 
portatile 
41 rianimatone 
per (paesi poveri 

Un semplicissimo apparec
chio portatile di rianimazio
ne per neonati, dal costo 
equivalente di 6.300 lire, e 
slato messo a punto all'o
spedale inglese di Nottln-

' gnam: è destinato ai paesi in 
"™""""*'""^"^^—^™" via di sviluppo, dove un mi-
Itone di bambini muore ogni anno per mancanza di una os-
stgenolerapia adeguala nel primi momenti di vita, e molti al-

4M -artfceoiwleaiofli cerebrali permanenti In questi paesi, le 
aBpoieechiattJWdlftiirHmazione neonatale sono disponibili 
solo nei centri di maternJtàdej grandi ospedali, dove nasco-

aio-pei» meno del 10 per cento di tuttiibambini che vengo
no complessivamente alla luce nelle nazioni del terzo mon
do. Atolli J>ambini che presentano alla nascita una carenza 
di ossigeno sono rianimali bocca a bocca dal personale sa
nitario, ma ciò comporta la trasmissione di agenti patogeni 
e virus dall'Infermiere al piccolo, con un rischio aggiuntivo 

.per la tua salute. L'apparecchio, ideato dal pediatra AD. 
Mifner, consiste in una piccola maschera per il volto del 
bambuto, con un boccaglio a t collegato a un tubo di gom
ma di i|n centlmctrodi diametro, che termina con un bocca-
gljo.usa-e-getta per il rianimatore, dolalo di un filtro di ny
lon. Il dispositivo consente una respirazione bocca a bocca 
più sicura e tempestiva, eliminando il rischio di trasmissione 
dfinleztonS. 

Si chiamerà 
Demottonl 
n pianetino 
scoperto 
rtèll988 

L'Unione Astronomica Inter
nazionale, nella quale con
fluiscono i più prestigiosi 
astronomi di tutto il mondo 
e che ha sede a Parigi, ha 
deciso di dare al pianetino 
numero 4218 il nome della-

™ stronomc Glauco de Motto-
niyPalacips (1901-1988), triestino di nascila, ma genovese 
.d>dpzione. U pianetino è stalo scoperto da belga Henry De-
betiogne il 16 gennaio iS88aU'European Southern Observa-
tory in Cile. È un corpo di circa 4 chilometri di diametro che 
mola intorno al sole con un periodo di circa 3,4 anni. La 
proposta di dare al pianeta il nome di de Mottoni è armata 
dallo stesso Debehogne. 
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Scoperto in Italia 
un farmaco utile 
contro l'Alzheimer 

-aWltOMA- Una nuoto sottttn-
za larmacotogiea, frutto delta 
ricerca del Progetto finalizzalo 

, del Cnr sull'invecchiamento 
san presto sperimentala sui 
malati di Alzheimer (la forma 

• pio diffusa di- demenza seni-
- le), l a sostanza, denominala 
; eptastigmlna, e stata scoperta 
• da «*l ricercatori delle universi-
• là tornane La Sapienza e Cat

tolica coordinati dal chimico • 
:. Mario butani Dai dati prelimi-
, nari sugli animali, la sostanza 
• ^idBJPstrata valida nelridur-

raMUcit di memoria tipico 
'. deluMalattla di Alzheimer la 

ricerca è stata presentata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa al Cnr a cui hanno par
tecipato IT presidente Luigi 
Rossi, Bernardi, il neurologo 

' Luigi Amaducci. il presidente 
della Farrolndustna Claudio 
C a v a r n e gli amministratoli 

' -Jfcjfc: : : 

delegati delle industrie farma
ceutiche Merck (Pietro Ange-
leni) e Mediolanum (Rinaldo 
De Bono) che produrranno la 
molecola a livello mondiale 
L'Alzheimer • ha spiegato 
Amaducci - e una malattia de
generativa del sistema nervoso 
centrale dell'uomo che dan
neggia numerosi sistemi rego
latori della comunicazione 
chimica tra le cellule nervose 
(neuroni) Particolarmente 
compromesso risulta 11 sistema 
che utilizza il neurolrasmettito-
re acetUcohna per la trasmis
sione degli impulsi nervosi Al
la carenza di questo neurotra
smettitore si attribuisce la per
dita di memoria che si verifica 
nell'Alzheimer Amaducci e 
Gessa, alla line della conferen
za stampa, hanno proposto la 
costituzione di un Istituto Na
zionale per le Neuroscienze 

.Un libro di Salwen sull'ultimo eden terrestre 
Il rischio di disastri ecologici dovuti alla nuova fauna 
importata, più o meno involontariamente, dai turisti 

Clandestini alle Galapa 
L'ultimo eden della Terra, le isole Galapagos, corro
no il rischio di vedere stravolto il proprio equilibrio 
faunistico. Soprattutto a causa della immigrazione 
clndestina, se cosi si può dire, di animali delle spe
cie più varie trasportati nelle isole al largo dell'Ecua
dor dai numerosi turisti. Uno splendido libro di Pe
ter Salwen, edito da Mondadori, su questo straordi
nario paradiso nella corrente 

MIRRLLA DELFINI 

•a l Se si escludono gli ani
mali, >il primo vero e proprio 
abitante delle Galapagos fu un 
marinaio irlandese di nome 
Patrick Watkins, che era stato 
abbandonato alla fine del 700 
sull'Isola Charles (fiorenti»). 
Vivendo in una grotta scavata 
nella lava, riuscì in qualche 
modo a coltivare un campo di 
patate e di tabacco, che scam
biava con il rum dei balenieri 
che capitavano su quella rotta. 
D'aspetto orrendo e animale
sco, creatura seminuda con 
zazzera e barba rossastre. Wat
kins catturò marinai dispersi, 
trattenendoli fino a quando 
non ebbe radunato un equi
paggio in grado di riportarlo 
sul continente a bordo di 
un'imbarcazione rubata» 

Il viaggio fin) male, come 
racconta Peter Salwen nel li
bro-strenna Galapagos, l'ulti
mo eden della natura (ed. 
Giorgio Mondadori, pagg. 192, 
L 85 000), perchè l'acqua pre
se a scarseggiare, Watkins uc
cise i suoi compagni uno a 
uno, e quando tu preso lo mi
sero in prigione a vita Insom
ma, questuomo che sembra 
l'anello mancante tra le bestie 
e noi. e che tu peggiore di una 
belva, non si era accorto -di 
avere avuto, sia pure per caso. 
la straordinaria fortuna di vive
re in un paradiso terrestre, e lo 
lasciò senza rimpianti. 

Nella storia della cultura 
umana queste isole sono uno 
dei grandi spartiacque tra 
scienza e (Itosofia.'seTiorfalBo-
per essere state- vbHwb nel 
I83S da Charles Darwin che 
osservando gli anfanali del luo
go costruì la sua famosa teoria 
dell'evoluzione Prima di allora 
chi studiava l'origine dell'uo
mo sulla terra doveva cercare 
a tentoni un principio organiz
zativo coerente Dopo Darwin, 
tulio cominciò ad acquisire 
una logica 

Fino a due o tre milioni di 
anni fa in questa zona c'era so
lo l'Oceano, ininterrotto' poi 
cime di montagne subacquee 
cominciarono a emergere dal 
fondale, spinte dalle eruzioni 
vulcaniche Picchi e avalla-
menti, coste di lava solidificata 
sono oggi l'inquietante risulta
to di una natura concepita dal 
fuoco e dall'acqua misteriosa
mente uniti Rocce argillose e-
frastagliate. attorcigliale in sa
gome fantastiche, pendii dis
seminati da centinaia di coni a 
spruzzo Tutto, qui, sembra 
energia pietrificata, capace di 
parlare solo il linguaggio degli 
eccessi. Non esistono nemme
no l'autunno e la primavera' il 
fuoco come per magia si con
fonde con il clima freddo e 
secco 

Sterili masse di lava Impri
gionate, le Galapagos'furono 
presto colonizzate da animali 

provenienti dal continente su
damericano Nuotatori eccel
lenti come leoni marini, foche, 
pinguini e tartarughe vi appro
darono per primi. Poi vennero 
anche quelli che non sapeva
no nuotare, ma in compenso 
erano ottimi «marinai» • viag
giavano a bordo di tronchi 
d'albero e di piccole, occasio
nali hnbatcnzionl latte d'erba 
intricata, che vagavano qua e 
là Si trattava di rettili dolati di 
pelle dura, corazzata, a scaglie 
o placche, e insieme, forse, 
giunsero anche gli insetti, ca- l 

suaii avventurieri. 
Una colonizzazione, che noi 

possiamo considerare difficile, 
ma che secondo lo zoologo in
glese Thornton non ha biso
gno di un gran numero di ten
tativi, appena cinque viaggi 
ogni milioni: di anni Certo, 
l'habitat era ostile, metà Inter
no e metà paradiso, ma se non 
altro era privo di predatori 
Collezionando solo alcune 
specie e dimenticandone altre, 
la natura sembrava procedere 
per argomenti rettili, uccelli e 
menlemammiferi, salvo il ratto 
del riso, come la divertente ec
cezione di 'un- éoilealonlsta 
estroso. Per le piante ftrky stes
so mancano àncora le palme, 
mentre l'Opuntia, parente del 
fico d'india, vi Cresce a foreste 

L unico vero predatore in 
queste isole è. stato l'uomo. E 
per secoli non ha saputo inse
rirsi nel complesso e armonico 
equilibrio che trovava, né ca
pirlo, r j r i ' t ^ c t e wwrrpkr'ff' 
vescc^^teld*irlangJrrte)•' , 

1535 scrisse a'Carfcrv, aspo " 
avervisltirtoWGatopftgw.icBe' 
là gli uccelli alano proprio stu
pidi percnè non luggmno in 
presenza dell'uomo. Neanche 
perun istante lo aveva.sfiorato 
il sospetto ette i pennuti, non ' 
conoscendo la crudeltà urna» •> 
na, non avesiieto paura. -

Intorno alla prima, metà 
dell'800 si approdava sulle iso- . 
te solo per mangiare: tonavi di 
allora, prive di efficienti sistemi 
di conservazione, scaricavano 
marinai avidissimi di provviste 
fresche. Foche e Uiflarughe, le 
famose tartarughe di Darwin, 
sfiorarono l'estinzione Marion 
basta, nel 1812 il Capitano Da
vid Potter, della fregata statuni
tense «Essex», porto sull'isola 
James (Santiago) quattro ca
pre che si riprodussero e in 
breve decimarono i fiduciosi 
animali del luogo Oggi le ca
pre sono considerale «locuste 
con gli zoccoli» e molte di toro 
hanno dovuto essere uccise. 

La fauna t ancora straordi
naria, e sfogliare le pagine del 
libro di Satven, illustrato splen
didamente è un'avventura 
iguane marine ornate d'aran
cio, rosso e verde dalla nuca 
alla coda, fenicotteri rosa 
shocking che si riflettono sulla 

superficie dell'acqua con un 
fantastico effetto-aurora; gran
chi rossi che sembrano fiori vi
vi agitati dal vento sui cupi sco
gli dilava: leoni marini che si 
chiamano con lunghi e rochi 
gridi, albatroachedanzano nel 
cielo: «sule clown» che si muo
vono davvero come piccoli pa
gliacci sui loro incredibili piedi 
d'un azzurro di stoviglia, e tar
tarughe giganti, le •galapagos» 
che hanno dato il nome all'ar
cipelago. 

Conservare e difendere tutto 
questo è faticoso, ma stimo
lante, e da trentanni gli studio
si della stazione di ricerca 
Charles Darwin sull'isola Santa 
Cruz se ne occupano attiva
mente. A Baia Academia una 
targa In spagnolo, francese e 
inglese indica l'entrala del 
centro, composto da una serie 
di bassi edifici bianchi che 
possono ospitare, oltre a una 
decina di scienziati, qualche 
visitatore Ai nuovi venuti ven

gono messi a disposizione la
boratori, seminari, perfino un 
battello a motore. 

Il problema più grosso sono 
i turisti Ogni anno le navi ne 
scaricano 5O-70mlla, non solo 
ma l'immigrazione umana au
menta ogni anno del 12% nelle 
otto città che si trovano su 

, quattro isole, e che hanno già 
una popolazione che supera i 
I Ornila abitanti La gente che 
viene pretende perfino di por
tarsi dietro animali e piante e 
il danno più grave è proprio 
questa potenziale invasione di 
presenze estranee capaci, se
condo gli scienziati, di scon

volgere armonia ed equilibri 
delicati e irripetibili. Nuovi or
ganismi, nuove creature arriva
no sempre in gran numeio. co
me insetti, arachnidi, funghi e 
batteri viaggiano anche nelle 
tasche e negli abiti dei turisti. 
Per non parlare delle zone co
lonizzate dove i problemi di in
quinamento sono tali da farle 
diventare possibili fonti di infe
zioni, pericolose per una natu
ra che non sa difendersi II fat
to è che manca una vera politi
ca immigrativa. che possa con
trollare o almeno proporziona
re l'immigrazione alle capacità 
dei servizi esistenti, e imporre 
una quarantena a specie ani
mali e vegetali deliberatamen
te importate 

Tre decenni di stretta colla
borazione tra la direzione del 
Parco Nazionale delle Galapa
gos e la stazione Darwin han
no prodotto almeno l'unica di
fesa possibile Ci sono oggi «15 
comandamenti» da rispettare, 

e ogni visitatore riceve il suo 
avviso stampato 1/umma re
gola dice* «divertitevi ma non 
lo fate mai a spese di ciò che 
siete venuti a visitare» 

La difesa della natura, dice 
Satven nel suo stupendo libro, 
ha un costo ron indifferente il 
bilancio della stazione si aggi
ra sui 450mila dollari l'anno. 
Ultimamente su richiesta della 
fondazione di ricerca Darwin. 
l'Ente protezione natura del 
Massachusset si è assunto il 
compito di trovare i fondi. Di 
questo ultimo paradiso si oc
cupano motti personaggi fa
mosi, come il pnneipe Bernar
do d Olanda, l'ex first lady de
gli Stati Uniti. Bird Johnson, at
tiva ambientalista, e Jean 
Dorsi, direttore del Museo di 
storia naturile di Parigi 

Ci sono, però, spinosi pro
blemi politici è giusto chiede
re all'Ecuador, un paese in cui 
gran parie della popolazione 
muore di fame, che non sfrutti 

una tale risorsa economica, 
perche le Galapagos non sono 
soltanto ecuadoriane, ma ap
partengono al mondo intero? 
Se queste isole sono davvero 
l'estremo Eden del pianeta, se 
sono l'ultimo quasi intatto mu
seo vivente di zoologia, biolo
gia marina, botanica, scienza 
dell'evoluzione, ebbene, biso
gna che sia il mondo intero a 
tassarsi per mantenerle in vita. 
Un penny per uno. si dice negli 
Usa. non impoverisce nessu
no, ma fa stramiliardario chi lo 
riceve. 

La polizia americana lancerà i robot volanti 
Arrivano i robot volanti nei cieli americani. La poli
zia statunitense, infatti, sta per lanciare una nuova 
generazione di strumenti elettronici che cambieran-
no non poco il modo con cui in quel paese si com
batterà la criminalità. In particolare, la polizia ame
ricana si affiderà ad una sorta di telecamere traspor
tate in giro per i cieli delle città da piccoli aeromo
delli. Gli Ufo con le stellette 

• U S A MANACORDA 

• • La polizia americana ha 
un nuovo e potente alleato 
nella lotta alla piccola e gran
de criminalità I alta tecnolo
gia I nuovi strumenti di cui le 
forze dell'ordine potranno ser
virsi in un futuro non lontano 
sono il risultato di anni di studi 
nel campo dell'elettronica, an
che se più che prodotti della ri
cerca scientifica, questi conge
gni sembrano essere usciti di
rettamente dall'ultimo film di 
fantascienza Tra qualche tem
po infatti, dopo essere stati 
definitivamente messi a punto 
dalla fase di sperimentazione, 
potrebbero apparire nei cieli 

delle metropoli statunitensi 
minuscoli e misteriosi «oggetti 
volanti», simili a prima vista ad 
aeromodelli^ radiocomanda
ti Si tratterà, invece, dei Cosid
detti Uav, Unmanned Aerial 
Venieles, l'ultimo ritrovato del
l'alta tecnologia per II control
lo aereo di zone ad alto rischio 
criminale Ali interno di questi 
•aeroplanini». infatti, possono 
essere installate altrettanto mi
nuscole telecamere ad alla ri
soluzione (le più piccole han
no le dimensioni di una capoc
chia di spillo\ munite di lenti 
telescopiche e raggi infrarossi 

per fare ricognizioni anche 
nell'oscurità gli Uav sono do
tati inoltre di speciali sensori in 
grado di localizzare gli agenti 
chimici usatlnella lavorazione 
della cocaina. Ciascuno di 
"questi «oggetti volanti» può ar
rivai*, a pesare meno di cinque 
chilogrammi, ed essere quindi 
lanciato per ana da una sola 
persona come una specie di 
giavellotto Insomma, come 
fanno notare orgogliosi i pro
gettisti di questi strani oggetti, 
•è come avere un poliziotto 
munito di binocolo a 150 metn 
dal suolo» 

Oggi alcuni Uav fanno bella 
mostra<ii sé nel deserto saudi
ta, pronti ad essere utilizzati in 
caso di guerra con l'Irak - e 
presumibilmente anche prima 
- Anche le forze di polizia di
slocate al confine con il Messi
co hanno già sperimentato un 
particolare tipo di Uav - pro
gettalo in collaborazione con 
le industrie aeronautiche israe
liane - per arginare l'immigra-
zione clandestina negli Stati 

Uniti II Congresso ha inoltre 
recentemente autorizzato l'u
so di questi strumenti anche in 
Sud America, nella «guerra 

> contro la droga» Sistemi di 
questo tipo hanno però costi 
ancora molto elevali un Uav 
può costare da un minimo di 
20mila dollari fino a 5 o 6 mi-

' lioni di dollari per sistemi più 
sofisticati L'alta tecnologia ap
plicata al controllo ed alla sor
veglianza ha in serbo comun
que ancora altre sorprese in 
un futuro prossimo si prevede 
1 installazione, negli apparec
chi telefonici dei detenuti tossi
codipendenti in libertà vigilata, 
di particolan dispositivi in gra
do di rilevare eventuali tracce 
di sostanze stupefacenti attra
verso I analisi dell'emissione di 
ana del parlante durante la 
conversazione Alto speciali 

, dispositivi telefonici potranno 
analizzare e riconoscere la vo-

s ce del detenuto confermando
ne la presenza nell'abitazione 

i (ai detenuti è proibito l'uso di 
segreterie telefoniche ) 

Non è tutto Sono già in fun
zione, per la gioia dei proprie
tari di yacht, gioielli ed auto
mobili, speciali targhette appli
cabili in punti poco visibili del
l'oggetto prezioso, in caso di 
furto queste minuscole cimici 
elettroniche saranno in grado 
di fornire latitudine e longitudi
ne della refurtiva attraverso se
gnali captabili dalla polizia en
tro un raggio di otto chilometri 
Tra breve inoltre, questi dispo
sitivi saranno collegati con un 
sistema di 24 satelliti del Dipar
timento della Difesa, sistema 
che sarà in grado di individua
re la refurtiva in qualunque 
parte del globo essa si trovi È 
immaginabile, dunque, l'otti
mismo che si respira in certi 
settori della polizia statuniten
se la videosorveglianza può 
facilitare enormemente il lavo
ro delle forze dell'ordine, dele
gando alle macchine le mis
sioni particolarmente perico
lose, agevolando controlli, ri
cerche, appostamenti 

Tutto bene e tutti d'accordo. 

dunque? L'alta tecnologia 
sconfiggerà l&criminalità risol
vendo i problemi delle forze 
dell'ordine' Niente affatto, n-
spondono alla Aclu. l'Amen-
can CMI Liberties Union-Priva
cy Project l'uso indiscriminato 
di questi strumenti può essere 
estremamente pericoloso Le 
leggi che definiscono e limita
no l'ambito del controllo elet
tronico sono ancora poche e 
non adeguati; alla realtà dei 
fatti, che cambia con una rapi
dità impressionante C'è un al
tissimo rischio di abuso o 
quantomeno di uso improprio 
della videosorveglianza. Un 
privato cittadino scoperto da 
un Uav durante un controllo a 
fumare una sigaretta di mari
juana nel proprio giardino e 
passibile di arresto: ma l'Achi 
ntiene che questo tipo di con
trollo «dall'alto» rappresenti 
una palese violazione dei dirit
ti di privacy e promette batta
glia Lo stesso capo della poli
zia di San Jose. California am
mette «Il potenziale di abuso 

di questo tipo di strumenti e 
cosi grande che è necessaria 
una gran cautela e molto con
trollo» «Si tratta sicuramente di 
un problema delicato» osserva 
l'avvocato Romeo Ferrucci, 
«ma situazioni del genere non 
possono non far pensare ad 
una violazione dei diritti del 
cittadino Non è un caso», pro
segue Ferrucci, «che proprio a 
New York il 10 dicembre 1990, 
3Sesimo anniversano della di
chiarazione dei diritti dell'uo
mo, si svolga il meeting del Tri
bunale internazionale sulle li
bertà civili, con il compito di 
fsre il punto sulla situazione 
dei diritti negli Stati Uniti e nel 
mondo» 

Come se non bastasse, a 
gettare acqua sul fuoco dei fa
cili entusiasmi ci pensano so
ciologi e criminologi ogni pro
gresso nella battaglia contro la 
delinquenza non può che es
sere transitorio, affermano, e 
col tempo i malviventi trove
ranno il modo di aggirare l'o
stacolo e di giocare anche il si
stema più sofisticato 

18 l'Unità 
Venerdì 
30 novembre 1990 
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